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DA CHI SONO STATE PAGATE LE MULTE PER LE QUOTE LATTE?

Quelle non saldate dai produttori sono costate a tutti. Professionisti, dirigenti, impiegati, operai, artigiani… La storia infinita delle quote latte la paghiamo tutti attraverso le nostre tasse, denaro usato per compensare l’arrogante scorrettezza di alcuni, invece di contribuire alle spese per le pensioni, per gli invalidi, per la sanità, per l’istruzione o la ricerca. Tutti scontiamo l’operato di chi non ha voluto rispettare le regole. 

QUANTO ?​

Finora le multe per aver superato i limiti di produzione sono costate all’Italia e ai cittadini 2,168 miliardi di euro, solo negli ultimi anni.

COSA SONO LE QUOTE LATTE?
Sono una sorta di autorizzazione amministrativa a commercializzare il latte entro un determinato quantitativo, senza pagare penale. Si tratta di limiti alla produzione introdotti, nel 1984, paese per paese,  per far fronte alle eccedenze del latte e dei suoi derivati dall’Unione Europea. 

CHI SUPERA I LIMITI E’ FUORILEGGE?

No, ogni produttore può regolarsi come crede, ma se supera i limiti è tenuto a pagare un extra, il prelievo supplementare. In pratica ogni allevatore deve attenersi al proprio quantitativo di riferimento, se produce di piu’ (sfora) e deve pagare.

LE MULTE

Le multe fino al ‘95 sono state pagate dallo Stato. Nel 1996, la determinazione, per la prima volta, di sanzioni ai produttori responsabili delle multe, scatena le proteste degli allevatori. Negli anni successivi i tetti continuano ad essere superati sempre dagli stessi produttori. Il problema assume grande rilevanza mediatica: i Governi insediano apposite commissioni d’indagine, da cui risulta che la maggior parte degli allevatori è stato alle regole, mentre una minoranza, sempre la stessa,  ha prodotto di più senza pagare le multe.

IL DECRETO ZAIA

Nel marzo 2009 Confagricoltura manifestò ad Arcore e a Gemonio, davanti alle case di Silvio Berlusconi e di Umberto Bossi, per protestare contro il decreto Zaia che definiva le modalità d’assegnazione delle quote appena ricevute dall’Unione europea.
COSA PENSA CONFAGRICOLTURA

Confagricoltura à per le regole e la legalità: un settore così importante per l’agroalimentare italiano non può essere oggetto di continui attacchi mediatici e giurisdizionali da parte sempre dello stesso manipolo di produttori di latte. Le regole ci sono e non è possibile sostenere una minoranza di allevatori che,  certi dell’impunita’, sforano le quote e non pagano le multe.
	Confagricoltura crede  che la legge deve essere uguale per tutti e questa basilare certezza non può essere cambiata. 
La legge 33/2009, nelle intenzioni del proponente, avrebbe dovuto consentire al settore lattiero di mettersi definitivamente alle spalle il lungo periodo di ‘anarchia’ che tanti danni ha creato all’erario e che così negativamente ha influenzato l’andamento delle quotazioni del latte.
Ora gli allevatori di Confagricoltura vogliono tornare alla normalità, ad un sistema credibile basato su leggi che vanno rispettate: chi ha sbagliato deve pagare, subito, ciò che è dovuto.


	

	                                

	 

 

 

 

 

 

Situazione ricorsi dal periodo 1995/1996 al 2008/2009

 

 

 

 

n Imputazioni dal ’95 al 2009
59.090

 

 

Importo a debito euro

2.250.000.000

 

 

totale ricorsi  n

29.679

 

 

totale imputazione ricorsi  euro

1.610.000.000

 

 

totale ricorsi risolti  n

7.699

 

 

totale imputazione ricorsi risolti  euro

620.000.000

 

 

imputazioni sospese per ricorsi  n

21.980

 

 

importi imputazioni sospese per ricorso  euro

990.000.000

 

 

 

 

 

 

Legge 119/2003

 

 

 

 

situazione  al al 07/07/2010

 

 

Sesta Rata Scaduta al 31 /12 /2009 e non piu prorogabile

 

 

 

 

n° 

aziende che hanno rateizzato

importi 

attesi

 euro

n° aziende che hanno versato

Importi Versati   euro

Differenza versamenti 

euro

Differenza aziende

 

 

11.489

24.457.059

10.779

21.559.157

- 2.897.902

- 710
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		Legge 33/2009



		situazione al 07/07/2010



		

		



		Riepilogo intimati

		



		aziende

		importo intimato



		1.997

		730.366.673



		

		



		Riepilogo potenziali rateizzandi

		 



		aziende

		importo rateizzabile



		1.333

		542.801.436



		

		



		Contratti rateizzazione definiti e obbligati a versare al 30/06

		 



		aziende

		importo versato



		77

		729.905



		 

		 






